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SITbALDIO.a 


Prezzo’ delle: Associazioni 
| i ‘dano Semestre 
Torino a domicilio e Provincie {com b. 
prese Wuele idetl’Italta» centrale): L;.20,.: ...L.. 41 
Svizzera ....i. . Raviasz 
Fraàmelato. <.. 
Inghilterra; Spagna, 
austria .... 


ca 40 
I: de 


Trimestre 


Lil 
«du 
è 12 
15 
SL 
e si distribuisce dalle ore 7 


conoscimento simultaneo dei voti degl’italiani per 
partedella. Francia e dell’ Inghilterra |, con ami- 


|'chevole invito valle ‘altre potenze +di fare. altret- 


Pubblichiamo il bellissimo, manifesto' del. 

;.governo, della; Toscana, . col. quale sì difende 

‘® giustifica.dinanzi, all’Europa..l' unione di 
quella: nobile provincia al «Piemonte... 

Ir ‘questo tianifesto sono'esposte e s volte 

le ragioni, che ‘indussero la Toscana! all’'u- 

‘ione, quelle.che consigliano all’ Europa di’ 


snon: far:differenza: tra;la.,Toscana,e .le,altre. 
provincie cherpure votarono|l’annessione 6 - 
debbono! spingerla ‘a* riconoscere. ‘il: fatto 


compiuto. 
Ecco..il manifesto : 


MANIFESTO | 
DEL, GOVERNO, DELLA TOSCANA 
SUL PLEBISCITO 
degli 14.0 42 marzo corrente, 


Una nuova ‘ed ‘imponente manifestazione della 
sua volontà” i \edbbasi popolo toscano nelle 
memorabili giornate dell’ 14 e 42 di questo mese. 
Solennemente convocato nei comizi a statuire le 
proprie sorti, esso, ha direttamente, mercè il suf- 
fragio. universale, confermato; i. voti che i suoi le- 
gittimi rappresentanti avevano già ripetutamente 
proferiti, Tutti gli obietti, tutti i sofismi che i ne- 
mici del nestro nazionale risorgimento andayano 
affacciando: contro le deliberazioni dell’ assemblea 
toscana, emanate nel corso. dell’anuo precedente, 
sono adesso ridotte al loro. giusto valore da que» 
. sta inappellabile. sentenza. 

Il, goyerno, della Toscana va altero di. potere 
formalmente, anpunziare. all Europa il risultato di 
questa, grande, dimostrazione della; volontà  popo- 
lare, imperoechè) essa, provi ad.un tempo. il pa- 
triotismo. ed il, senno, politico dei toscani, fornisca 
laprova della, leale .singerità dei. voti. preceden- 
temente, emessi.dall’assemblea nazionale, e sia de- 
stinata finalmente, ad. aver, per efletto, di;stabilire 
una volta i..destini definitivi.di questa nobilissima 
parte d’ Italia, 

Ed è, appunto, permettere un fine alla tormen- 
tosa incertezza, di questa situazione, che il governo 
della. Toscana/ha voluto, porgere all’ Enropa, que- 


stà suprema ; ed..inoppiugnabile, riprova della im- | 


mutabile, volontà.del paese, Giò era.,non sole nel 
suo: (diritto, ma!inoltrey e piùancora, nel.suo.do- 
vere e nella necessità:delle. cose. ;Volgono ormai 
oltrecotto,mesi)dacchè Ja pave di. Villafranca ha 
collocato «l'iItalia centrale rin; condizioni, così, ar- 
‘due; così precarie] come forse altre simili non ne 
offre: la, storia.in:‘esempio.; In; qual modo l'Italia, 
im mezzo complicazioni e.a.diflicoltà d'ogni ge- 
nere, abbia trianfatordei ‘pericoli di una: situazione 
così formidabile, lo dicono abbastanza la metavi- 
glia dell’ Buropa.e le:atdenti simpatie che la sua 
condotta ba; risvegliato inella: pubblica opinione di 
tutti è paesisciviti. Ma vi ha unclimite» a. tutto; 
6: fra ituttesle impradenze politiche; lai meno scu- 
sabilersi è quellaxdi abùsare» iddefinitamente della 
pazienza e della: moderazione: di un «popolo, »Biso- 
gnavardunque cho ib governo» tosbano +chitdesse 
una' volta questo periodo: dil'ansietà «e!di pericoli; 
nessuno potrà certo fargli rimprovero | d' inconsi- 
derata» precipitazione, Egli: ha:catteso quasi un 
anno:; egli ha'atteso: fintàntochè.: la possibilità di 
una ‘soluzione èvsembrata non troppo ‘remota; non 
poteva: più attendere :allorchè ‘gl’ incidenti: della 
politica« generale e lerambagi della diplomazia: ag- 
giornavano! di ‘muovo: questa ‘soluzione ‘in modo in- 
definito, e. er riportavano, 0 poco meno, al punto 
di!partenza di tutte le incertezze dei © nostri de- 
stini, 7 À } 
E qui giova. a giustificare |’ asserto , gettare 
un:rapidò sguardo» sulla ‘storia di questi ‘ultimi 
vtempi. Ve i 
Quando, stipulata Ja pace di Zurigo , apparye 
rimiminente la ‘riunione di-un''congresso; ‘1° Italia . 
sebbene: desiderosa’ di! più‘pronta ‘decisione, ‘vi .si 
Ctasssgriò | mon*pertatito;‘ è! diremo anche, vi si 
rassegnò \con-fiducia‘ La confortavano' a bene spe- 
rare’ nella ‘equità delle‘grandi potenze la coscienza 
}iqdel proprio' dîntto, la convinzione! essere i suoi 

voti non in conflitto ma'in ‘armonia cogl'interessi 
1 ‘generali dellà tranquillità europea; il favore uni- 
* versale della? pubblica ‘opinione. ‘Così «si andò in- 
+gnanzi’ finoi0 al (pribeipio del ‘nuovo ‘inno. ‘AMlura 
issembrò che:l”indirizo ‘politico’del governo fran- 
15cese: nella questione italiana: si fosse‘ modificato; 
Pubblicazioni: di altissima importanza , \cambia@ 

‘menti: ministeriali, ravvicinamento ‘intimo e pie- 


| nilssimo»col ‘governo di'S; ‘ML britannica | furono - 


le circostanze che-savvalorsrono ovunque ‘n’ tale 
‘coricetto;Hucongresso!fu riconosciuto ‘e dichiarato 


slimpossibile»; «ed «ini Italia: ove! questi fatti prordus-' 


sero una»contentezza! generale se! profonda) si dif- 
tuse con: grandé»Wverisimiglianza' la' idea cheun ri- 


‘tanto; avtebbe'appagati una volta ‘i nostri desi- 
 derii è messo termine ‘alla innormalità “della no- 


Stra ‘posizione. Anche questa. fu" vana speranza. 
Nè lo Francia riè’ Inghilterra adottarono il? si- 
stema di cui 1’ 'Ttalià 'erasi lusingata. 

Dopo' qualche indugio il gabinetto ‘| inglese for- 
mulò, come a tutti è noto ; quattro proposizioni 
destinate nel suo pensiero a servir di [base ‘ad un 
assestamento delle cosè italiane. Questi quattro 


‘articoli ‘furono dal'‘governò britannico presentati” 


‘all'approvazione di ‘quello imperiale’ di ‘'Francia®, 
il quale‘ con'vina ‘generosità di séntiriento ‘pati al- 
l'altezza (dellé sue vedute , ‘fece qualche !riserva 
sulla’ proposizione che riguardava ‘ Venezia , e a- 
derì a tutte lealtre. Il terzo di questi articoli’ con- 
cerneva ‘appunto lo stato dell’ Italia'centrale , e 
stabiliva în massima che qualora da‘ nuove vota- 
zioni fosse nuovamente!risultata l'assoluta «volontà 
dei popoli della medesima di unirsi al Piemonte, 
la deliberata annessione sarebbe stata ‘senza’ più 
riconosciuta, e le'truppe sarde.avrebbero , a di- 
mostrazione ‘e) consecrazione ‘del; fatto) occupato 
senz'altro indugio le provincie, che'(comtanta per- 
sevaranza avevano decretato di volersi raccogliere 
sotto lo scettro ‘costituzionale di S. M; iRe Vittorio 
Emanuele, La Fraticia ; siccome abbiamo (avver- 
tito, aveva'consebitito! a’ questo’ sistema; ve vi 
aveva: consentito al: purito «da farne subietto di 


‘diplomatica comunicazione verso il.gabinetto di 


Vienna, domandandogli non un’ esplicita (ade- 
sione riconosciuta impossibile , ma una. tacita e 
passiva accettazione del fatto Tutto adunque sem- 
brava ridotto ad'una nuova votazione; e tutto da 
(questa dipendeva. E ‘sebbene i governi. deglistati 
indipendenti d'Italia riputassero la. nuova »vota- 
‘zione superflua, e forse suscettibile di venire. in- 
terpretata come espressione di sospetto contro le 
legittime votazioni precedenti ,: tuttavolta in. pre- 
senza dei ‘grandî'risultatì chè questa reiterata ma- 
nifestazione della ‘volontà ‘nazionale: doveva par- 
torire, fecorò tacere i ‘loro sorupoli e ‘dichiararono 
di essere pronti ad interrogarla di nuovo. ‘Per e- 
vitare ‘ogni obietto, per isfuggire ad ogni inter- 
pretazione men che benevola} por fare.infine cosa 
grata al governo di S, M. .&imperatore, dei fran- 
cesi, il quale aveva: più: volte. esternato il: pen- 
siero ‘che ‘il suffragio universalesaveva-agli occhi 
suoi più valore e più'autorità di qualsiasi altro modo 
di votazione, fu stabilito che col suffragio . uni- 
versale sarebbesi tentata quest'ultima prova. 
Condotte le cose ‘a questo termine; non. pareva 
certo nè illusione nè leggerezza crederle alla vi- 
gilia ‘del6loro assestamento, quand’ecco una. offi- 
ciale. comunicazione del governo imperiale di 
Francia a quello piemontese sopraggiunge a met- 
ter di nuovo tutto în questione, mettendo in que- 
stionè le sorti della Toscana, ed in parte quelle 
della Romagna. 7 
N nuovo: programma francese differiva essenzia|- 
mente dal sistema inglese, inquantochè sen?a. oc- 
cuparsi del possibile risultato dei voti popolari 
riduceva per la Romagna la sovranità di S. M. il 
Re Vittorio. Emanuele ‘ad un semplice vicariato, e 
rispetto poi alla Toscana. anche con più severo 
consiglio procedendo, ne. stabiliva 1’ assoluta se- 
parazione. gf î 2 
Francamente e senza indugio comunicato da To- 
rino: a Firenze il‘ programma francese; che poteva 
0 che doveva egli fere il:governo della» Toscana? 
Noi ne.appelliamo, senza esitare , «alla coscienza 
del mondo. Poteva egli il governo della. Toscana 
abbandonare ad: un tratto la: condotta . costante- 
mente: da lui seguita fino dal principio 1delle, at- 
tuali‘ complicazioni; conculcare i voti dell’ assem- 
blea, tenere in non:cale »le tante. dimostrazioni 
della volontà del paese, sacrificare» |’ idea: ‘nazio- 
nale di cui si fa gloria di essere ardente: propu- 
gnatore, ‘e tutto questo per accettare umo stato di 
cose difficilissimo se non mpossibile rad'attuarsi, 
e'privo'poi* di «ogni. elemento di» tranquillità e di 
durata? Chi: vorrebbe in «buona fede» affermarlo ? 
Il.governo: della Toscana. sa: bene. che di fronte 
valle: dichiarazioni del governo fraricesered:'a: quelle 
così nobili e così generose: emesse: in risposta dal 
governo di S. M.vit Re di Sardegna; egli: hapreso 
sopra: di sè: una graxissitna. responsabilità!» Esso 
non'ladeclina; esso-l'accetta:senza.trepidare, pro- 
fondamente convinto di avere ‘adempito' un speri» 
colosoma grande ed imprescindibile. dovere) 
Noi sappiamo. troppo bene: quanto: debbà:l’Ita- 
lia alla magnanimità: della» Francia, per non aver 


\preso le proposte” francesi nella ‘più seria e. pon- 
‘detàtà’ considerazione : ed-»ora che. la forza inelut- 


tabile delle .circostauze ci. ‘ha con: .tanto nostro 
rammarico imposto di‘ricusare la nostra:adesione, 
noi crediamo atto di deferenza verso sil governo 
di S. M, l’imperatore Napoléone di* spiegare: con 
‘ffanchezzase con sincerità nell'esame dellè  pro- 
poste medesime) “le ragioni che + hanno: determi- 
nata-la nostra: condotta. 


Si pubblica tutti i giorni, comprese lé Domenighe 


" Le' Associazioni: Ono: 


Ta Torino, al’Effitio del’ giornate; via della sRocen; "ni! 29/805; piano 
Iterreno. Nell Provincié; presso! gli u@îeb postali. ++;A;Parigl; al- 
DAgenrezlinvas, ma st uJ.;Roisseni, n.5) — A-Londea, da Pre 
derik Mayg:Streat-St-James. doriaserzioni costano L. 4 la linea 

Gli anpunziAl, rigevona.atl’ Agenzia D..Narvo , via, Madonna degil 


del mattino. al mezzogiorno. . 


derare il nuovo ‘programma’ ‘della politica fran- 
cese SÌ è; ‘ci ‘sia ‘permesso ‘il dirlo, ‘una ‘Spedie di 
relativa ingiustizia:a danno della«Toscana di fronte 
agli. altri. paesi, dell’Italia, centrale... Mentre; per le 
provineie di Madena, di Parma ed anche, fino ad 
un certo punto per la Romagna,i voti dei popoli 
si ricomescono, si accolgono e si soddisfano ; per 
la Toserna invece’ ogni. pîù / ferma;;'ogni più sin- 
cera 8 perseverante. manifestazione di volontà 
vorrehbe considerarsi come vana. Perchè ? Quali 
totl hanne i toscani per esser trattati in tal’gui- 
sa ?-Quili sono le loro ‘colpe 2 ‘Perchè ‘vid chè è 
buond a Modena 0a Parma dev'essere non buono 
a Firenze ? A quali. grandi: interessi; vorrebbero 
in pari tempo sacrificarsi il principio della’ giu- 
stizia, è quello chie certo agli occhi della Fran- 
cia non è mèno rispettabile, della) ‘sovranità na- 
zionale? 

Di questa dura, condanna, contre i legittimi voti 
della Toscana si accentano' in' sostanza‘ due’ ra- 
gioni ; l’una che potrebbe: chiamarsi’ ’d’interesse 
generale; l’altra;iche si rappresenta. come sugge- 
rita da una particolare sollecitudine a favore della 
Toscana medesima, 

Si dice che la Toscana annessa al Piemonte sa- 
rebbe, pel nuovo stato, incentivo di guerra e di 
rivoluzione, mentre.la Toscana ‘costituita ‘in re- 
gno separato sarebbe invece freno e barriera con- 
tro le temute ambizioni della Sardegna. 

Si dice che sarebbe doloroso!e umiliante per un 
paese così ricco di belleve gloriose tradizioni quale 
è la Toscana, il perdere Ja. propria autonomia; as- 
sorbita. da un altro stato, 

Per quanto spetta dl timore che ‘la Toscana, 
aggregandosi alle altre provincie’ del regno subal- 
pino, potesse trascinare il nuovo stato a partiti 
estremi e inconsiderati, il governe del Re in un 
documento ofliciale, passato oramai nel dominio 
della pubblicità e della storia, ha già sapiente. 
mente dimostrato come la Toscana pel: genio dei 
suoi abitanti, per.le loro abitudini, le Joro tradi- 
zioni, pel modo. onde la proprietà è, costituita, 
rafforzerebbe anzi che, indebolire l'elemento. mo- 
derato e conservatore, Su ciò adunque non è me- 
stieri d’insistere tanto più che la storia recentis» 
sima dell’ultimo anno somministra di questo, spi- 
rito di ordine e di moderazione che anima ì to- 
scani, una riprova di cui nessunà potrebbe desi- 
derarsî più eloquente 

a.ise veramente, ‘e questo importa soprattutto 
di considerare, una deliberata volontà per' parte 
degli italiani, 0 meglio ancora Ja forza, ..irresisti- 
bile degli eventi spingesse,.come si mostra di-te- 
mere, il regno subalpino alla conquista o all’as- 
sorbimento per altra via, delle altre provincie ita- 
liane onde. costituire l’unità nazionale, può egli 
mai credersi con fondamento che la Toscana sepa- 
ratamenlecostituitasarebbe contro un impeto siffatto 
sufficiente barriera ? Iti tale ipotesi è di tutta evi- 
denza che le cose seguirebbero inevitabilmente il 
loro corso; senza che Ja ‘Toscana potesse un mo- 
mento solo arrestarlo ; ‘essa. ‘sarebbe «fatalmente 
avviluppala nel. vortice, e (lungi dal contehére ve- 
runa: forza espansiva dell’Italia superiore, o impe- 
dire veruna, agitazione al di. fuori,,. sarebbe preda 
al di dentro della rivoluzione e del. disordme, 

Nell'interesse generale pertanto della quiete 
d'Italia, la costituzione della Toscana in regno se» 
parato a nulla gioverebbe ; nuocerebbe piuttosto; 
ed alle considerazioni ‘precedenti avremo più tardi 
occasione di aggiungerne ‘altrè che, se'male non ci 
apponiamo, ne compiranno la ‘prova; 

Ora importa esaminare qual: valore! nell’ inte- 
resse parlicolare della Toscana, abbia,questa tanto 
vantata. autonomia,,,e so tali potrebbera esser mai 
i suoi benefizi. da compensare i mali numerosi è 
gravissimi che pur troppo risulterebbero, dalla sua 
separazione e dalla sua piccolezza. 

Le belle e gloriose tradizioni, ecco la principale 
anzi l'unica ragione ché si addace pet dimostrare 
l'interesse che ha la' Toscana ‘di ‘conservare di» 
stinta la.sua politica personalità; 

Che la Toscana in pieno secolo decimonono ri- 
prenda il corso di queste tradizioni interrotte da 


oltre trecento anni,.è che. soltanto la.yita politica, 


del comune, irreparabilmente finita, ha reso pos- 
sibili, non vi ba per fermo chi lo creda. Le glo» 
riose. tradizioni si. riducono dunque a belle ri- 
membranze storiche , ad una nobile illustrazione 
del pa:sato; e così essendo, come! ed ‘in'qual 
guisa l'unione della’ Tostana al Piemonte potrebbe 
vulnerarle ? Questa ‘aggregazione: le cancella forse 
dalle “pagine.. della storià 0 ne affievolisce lo 
splendore ? i i 

Allorchè con tavta; persistenza si parls dell’au- 
tonomia. toscana si dimentica; troppo spesso che 


fra Toscana e Piemonte non, si.tratta già di due. 


paesi reciprocamente stranieri fra Joro, l'uno dei 
quali va a perdersi nell’ altro She lo assorbiste; 
ma di due nobili provincie. della‘ stessa nazione 
che amano di fraternamente ‘congiungersi. ‘ 

Così rettificati i termini della quistione ;. pi 
chiaramente si scorge a che'riducasi l'importanza 


La: prima osservazione'iche colpisce: nel: consi» !..ed.il siguificato politico dell’ autonomia! toscana 


Angeli, n.9, al, prezzo di, cent. 20.1a linea, * 
n pistoni 


PAIS iena ei e 


oglio, artettato” Ce 


nelle condizioni presenti e nello stato) ttugle' della 
quistione, eee aavaat TE Il (EZoRint.) 

Se per ‘aitonomia?8%intenide* dat )indipendenza 
nazionale, è evidente che l'annessione non la di- 
strugge nè la sacrifica, ma la consacra invece e 
l’assicura j. (se. &° ii@èndè(1il libé® e progressivo 
sviluppo delle risorse del paese, del genio e delle 
facoltà dei suoi abittnti ) è ‘evidenté del pari che 
l’annessionelo favoriste, (e. non Aosavvetsa allar- 
gando(@onsiderevolmente pei cani, da sfera di 
azione, della loro attività; se MEER a au- 
tonomia. s'intende, soltanto ‘la' separazione territo 
riale, in questo caso altonomia“sighificà PrO 
siguifica [perciò ‘agitazione iriterna % siibiézitine fo- 
resuera, e non.è quindiomatayîglia ché, i ;toscani 
respingano inflessibilmente. questo sristo, dono che 
loro si rappresenta e ‘si raccomanda, come tanto 
prezioso. age I Ti 

Ma se la Toscana , allettata “e sedotta per un 
momento da questa vanità: municipale }.:che ‘tante 
volte ci è istata rimproverata ;come colpa , e! che 
vorrebbe. adesso convertirsi in virtù, avesse, con- 
sentito a furmare un. piccolo ‘stato’ separato ed 
indipendente , quali sarebbero state lè Condizioni 
dellà sua ‘esistenza @ dellà sua ‘prosperità ? © 

Innanzi tutto è da rasservarsisché' dn) prima :con- 
seguenza di questo sistema sarebbe stata;quella 
di mantenercì nel. proyvisorio e nell’ incerto. Di- 
fatti, accettato in massima il principio Mea cepo. 
razione, rimaneva in sospeso la scelta ‘dèl' sovrano. 
E qui non è mestieri avere gran pratica delle 
faccende politiche per comprendere di Jeggieri le 
diflicoltà ,.gl'ìmbarazzi e sopratutto le' lungaggini 
senza fine di una tale, posizione. Ma non insistia- 
mo su, questo., e, figuriamodi Logdi ‘ostacdlo Vitto- 
riosamente superato. 3 diari 

Un regno di Toscana così costituito, quali par- 
tigiani ayrebbe esso ayuti., e su quali sostegni 
avrebbe potuto. fare assegnamento ? ‘Lo avrebbero 
ayversato e combattuto, ‘1 fautori dell'antica, dina- 
stia; lo ayrebbero più tenacemente ancora ‘com- 
battuto i seguaci dell’idea nazionale, fatti più;sde- 
guosi dalla. sofferta delusione.. Lo avrebbero soste- 
nuto i fautori della, idea, municipale,. ma è facile 
comprendere..quanto questi siano numerosi, @ in- 
fluenti in un paese che, ripetutamente interrogato 
nello, spazio di otto mesi, prima. per l'organo. dei 
suoi, legittimi. rappresentanti, poi direttamente 
mercè, il, suffragio universale , decreta sempre , e 
quasi sempre; alla unanimità , Ja propria, aggrega- 
zione; ad. un altro paese, 

Queste sono le difficoltà 0 per dir meglio. le im- 
possibilità politiche ; ma ve ne. sono altre. pure 
che, sebbene di un ordine menò elevato, meritano 
non pertanto la più seria ponderazione, . 

La, Toscana, bisogna pur dirlo, con sincerità , 
costituita a parte e, ridotta agli. antichi lmiti-ter- 
ritoriali non ha più,, economicamente, parlando , 
condizioni di esistenza. Questa è una, werità di 
cui in Toscana non vi ha più chi dubiti, L' im- 
pulso, dato ai. layori di. pubblica, utilità ,. quello 
non, meno , importante, dato alla istruzione ; resi 
indispensabili entrambi dalla avanzata civiltà. del 
paese; gli armamenti straordinarii , necessità del 
tempi., il debito , pubblico, in conseguenza, dies i 
accresciuto , tutto, questo contribuisce, a rendere 
l'esistenza di una Toscana, entro. gli ere 
fini, economicamente impossibile: |. 


Agitazione permanente, probabilità di cgiasirofo 


L a Parma, la 
o. che, vogliono 
inerollubile, 


pendenza nazionale ;ha, quivi gettato così, salde e 
così profonde radici , che il. volerla. comprimere 
o contrastare sarebbe, il principio indubitato di 
lotte .terribili.e di sanguinose collisioni. A questa 


! idea precipuamente ha obbedito la Toscana , ri- 


=hgewov pi I 


di 
so 
KA 
d 


asl 


mente dichiarando nel modo e con le forme 


Lo: solenni di voler far parte ‘del regno subal- 


pino sotto lo scettro costituzionale di S. M, il Re 
Vntorio Emanuele. La presenza dell'Austria e la 
formidabile posizione. militare da lei conservata 
in Italia anche dopo i’ ultima guerra . spiegano 
apertamente una tale condotta , e la dimostrano 
ìnnanzi tutto una necessità di difesa. E così es- 
sendo, la saviezza dell’ Europa è chiamata a de- 
cidere se 6isa ami meglio commettere una grande 
-iogiu:tizia. piena di pericoli, ossivvero compiere 
un grande atto di equità che riducendo l’Austria 


| all'isolamento ed alla impotenza, assicuri la pace 


del mondo, 
Firenze, lì 47 marzo 1860. 


(Seguono le firme dei ministri) 


GL’ INDIRIZZI AL RE 


Ci manca lo spazio per riprodurre tutti gli 
indirizzi a S. M..il Re, de’ municipi e. del 
eler». Questa manifestazione solent@ di tutto 
nn popolo, senza distinzione di classi, non 
debbe passare inosservata. 

É una gara de’comuni e di tutti gli or- 
dmi de’cittadini nell’attestare al Re i sen- 
timenti loro di ossequio, di fede e di ade- 
sione alla politica nazionale. 

Il clero della. Lombardia e. dell’ Italia 
centrale non solo si è associato a sì gran- 
de dimostrazione, ma coi numero delle 
firme, onde sono coper'i i suoi indirizzi, 
ha pure data una splendida prova de’suoi 
sentimenti nazionali, respingendo, per. tal 
guisa qualsiasi solidarietà co’giornali sedi- 
centi religiosi. 

Ecco l’ indirizzo di parte del clero fio- 
rentino : 


Sire, 

In mezzo alla commozione degli animi per la 
conquista del più caro dei beni, che è l’ indipen- 
denza della patria, il silenzio del clero sarebbe 
un fallo imperdonabile, peichè la di lui influenza 

- sul popolo, esercitata per un fine salutare, gl'im- 
pone la cooperazivne a quanto vi sia di più sacro 
e di più giusto innanzi al cospetto del Dio della 
carità. Ora chi non apprezza in voi, o Sire, l’in- 
vitto coraggio per emancipare l'Italia dalla tiran- 
nide dell'Austria ? Chi non ammira la vostra lealtà, 
il generoso e fermo volere di costituirla in nazione, 
affinchè sia rispettata ed amata come fu, e per av- 
ventura torni ad essere maestra e guida ai popoli 
tutti d' Europa in civile progresso? Quanti titoli 
vi rendono, o Sire, oggetto di verace affezione 
per incontaminata fede, per serbate promesse, per 
rettitudine di leggi dirette a norma del vangelo, 
al rispetto della eguaglianza dei diritti d'ogni city 


x 


tadino, alla tutela dell'ordine pubblico, a promuo* | 


vere le arti e le scienze, onde siano il garante 
della vera prosperità di un popolo? Voi, intrepi- 
do nei cimenti, esponeste i vostri preziosi giorni 
pel riscatto di questa terra dei vivi addivenuta 
lo scherno e il ludibrio dello straniero. Voi, ap- 
prezzando il dominio dei vostri soggetti al solo 
fine di renderlì felici, colla vostra politica conse- 
guiste l'ammirazione dell’ Europa , colla vostra 
Sagacia sapaste riunire gli animi divisi e colla vo- 
atra intemerata condotta procacciarvi l’ amore e 
la fiducia dei popoli tutti d’Italia. Non vi'è cuore 
che non palpiti d'immensa gioia al solo pronun- 
ziare il venerato ‘vostro’ nome, non vi è anima 
italiana che non senta quanto vi deve per l’otte- 
nuta redenzione, perchè per voi non più le te- 
nore mailri palpitano di vedere i loro cari per 
amore" di patria, 0 tratti in dura prigione, o mo- 
schettati dalle palle nemiche, non più le affet- 
tuose spose tremano di vedersi disgiunte dagli 
oggetti dei loro casti amori , non più i padri te- 
mono di restare orbati dell’ unico sostegno della 
loro cadente vecchiezza ; per voi la barbarie e la 
ignoranza non. più percorrono tronfie le belle con- 
trade della misera Italia, perchè voi scudo alla 
vera sciénza, ai miti costumi, voi sostegno al de- 
bole, confurtatore dell’oppreaso, voi nei campi di 
“Palestro , di Magenta e di S. Marino, pugnando 
da eroe, rialzaste le avvilite armi itahane , e lu- 
minu-umente dimostraste quanto giusta e' santa è 
la causa d'un popolo che per tanti secoli in duri 
lacci avvinto dal suo crudele nemico, era persino 
costretto a suffucare nel seno i più cocenti so- 
Spiri, perchè non isfogasse contro di lui l'immensa 
sua rabbia. ; 

Permettete pertanto, o Sire, che alcuni del 
clero fiurentino uniscano la loro ‘voce a quella 
di questo popolo cultose gentile, e non isdegnate 
quell'omaggio che vi rendono come a padre be- 
‘nefico, come sl più generoso fra i sovrani, come 

‘#1 primo ‘soldato dell’ indipendenza italiana. Se 
la pienezza degli affetti potesse somministrar loro 
espressicni adeguate alla potenza di quelli, non sa- 
zebbe, cume fure vi apparirà, misero_1l tributo 
"di onoranza e di fedelta, che intenduno rivolgervi, 
di cui Se pér loro non è troppo presumere, non 
‘potete ‘trovare migliore interprete che il vostro 
sgran Cuore. Ora grato ed assiduo officio nostro 
sutà invocare «all'Onni;otente le più elette bene- 
dizioni sopra di voi italianissimo, uffinchè vi con- 
‘servi all'umore dei popoli che spontaneamente vi 
affidarono le'loro, sorti, alla-storia del mondo, alla 
felicità della’ redenta nazione. 
Pte mett, (Seguono le firme) 


ADR, li O 


L'ANNESSIONE 


L'Armonia non è contenta dell’ annes- 
sione, @ dichiara ‘che la combatterà , fon- 
dandosi principalmente. su questa circo— 
stanza che l’ unione è stata accettata con 
R. dacreto, il quale dovrà esser poi con- 
vertito salegi dal parlamento. |< 

ll ministero, determinando che il R. de- 
creto abbia ad ‘essere convertito in legge, 
ha reso ‘omaggio alla libertà ed al parla- 
mento. Esso vuole che un atto tanto im- 
portante. abbia pure la sanzione delle ca- 
mere, vuole porgere un mezzo ad una 
grande dimostrazione nazionale dal senato 
è della camera dei deputati. 

Ma deve conchiudersi da ciò che |’ an- 
nessione nou sia definitiva ? 

Il ministero non metle in discussione la 
unione, ina chiede al parlamenb un bill 
d’'indennità. Bisognerebbe credere l’assurdo 
e che la camera elettiva abbia ad essere 
composta esclusivamente di clericali per 
supporre, che |’ unione possa incontrare la 
menoma opposizione. 

Egli è appunto perchè l'unione è termi- 
naliva, perchè è un fatto compiuto , che 
sederanno nel parlamento i deputati della 
Toscana e dell’ Emilia, che già furono no- 
minati parecchi senatori deli’ Emilia e si 
nomineranno Îra due giorni quelli della 
Toscana. 

Tutti i popoli dello stato saranno rap- 
presentati nel parlamento, e concorreranno 
a rendere più splendida e solenne la 
grande manifestazione che consacrerà no- 
vellamonte l'unione e l’èra nuova che sorge 
per l'Italia e per l’augusta dinastia de’ Re 
di Sardegna. 


È LA SCOMUNICA 


Da parecchi giorni si parla di scomunica: si 
disse. perfino che la fosse giunta, quantunque 
ci sembri che ‘non la si pessa spedire, che com- 
piuto l’etto, in seguito del’ quale la corte di 
Roma credesse giunto il momento di far uso 
delle sue armi per avere una novella prova 
dell’indifferenza de’governi e de’ popoli ri- 
guardo ad esse. 


Il fatto sta che niuno se ne è commosso, nè | 
se ne commuove, essendo cosa del tutto in- 


differente, 
Però il governo ha il dovere di far rispettar 


"le leggi, e fra queste ve n’ha una, la quale | 


richiede il sovrano assenso per la pubblica- 
zione delle Bolle pontificie. 

Non è perciò ragionevole che il governo in- 
viasse le opportune istruzioni ‘a’suoi rappre- 
sentanti nelle provincie, affinchè impediscano 
la violazione delle leggi e tutelino la. quiete 
pubblica contro la fazione dellò straniero, che 
cercasse di turbarla? 

L'Armonia pubblicando la circolare riservata 
del governatore di Cuneo agl’intendenti ed ai 
sindaci della provincia, colla quale trasmette 
quelle istruzioni, chiede perchè, se non si crede 
alla scomunica, tante precauzioni affine d’im- 
pedirne la pubblicazione? 

Rispondiamo: non si crede; ma le leggi bi- 
sogna farle rispettare, e siccome si sa di che 
son capaci i partigiani dello straniero, è de- 
bito del governo di prevenire le loro insidie e 
lè perturbazioni che vorrebbero suscitare. 

L’ Armonia ci crede, ma non sa addurre 


altro esempio dell’ efficacia della scomunica, ‘ 


fuorchè quello di Napoleone I, che non è stato 
mai tanto grande come in quei giorni. Qual 
rapporto c’era tra i freddi ed i deserti della 
Russia e la scomunica ? 

Sono argomenti che non isgomentano più 


neppur i bimbi. Noi. abbiamo sempre veduto | 


come i governi hanno accolti i fulmini del 
Vaticano: ne abbiamo ésempi domestici. Tutti 
i governi italiani, e Venezia sopratutto, come 
più vicini a Roma, sono pur quelli che li 
hanno maggiormente disprezzati; ed otton- 
nero l’appoggio dei popoli. 

Sia furte il governo, e la nazione è con lui. 
Sè la corte di Roma si decidesse a scagliar la 
scomunica, vedrebbe quale accoglienza le fa- 
rebbe l'Italia. 

I popoli itiliani, da molti seroli‘a questa 
parte, hanno detestato e disprezzato i governi 
che si umiliarono a Roma. Essi hanno per 
contro sempre appoggiato quelli che opposero 
alle pretensioni pontificie una energica resi- 
stenza, e saputo. tutelare i diritti del potere 
civile, 

Nella questione poi che si agita, nella quale 
“la. libertà. dei popoli ha contro di sè Ja corte 


di Roma sla scomunica non è che um arma 
tanto impotente quanto le soldatescha merce 
narie che la stessa corte ha radunate. I car- 


nefici di Perugia non possono certo sperare di 
destare sgomento, colle: loro armi spirituali, 
messe al servizio di una causa ‘antinazionale 
e detestata. i 


ù 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Diamo per disteso la corrispondenza di Na- 
poli della Gazzetta di Genova, della quale fu 
pubblicato ieri un sunto telegrafico: 
Napoli, 16. marzo. 
Le notizie delle frontiere sono gravi. Ad Atri, 


città nell’Abruzzo Teramano, vi è. stata una. di- 


mostrazione in favore del Re Vittorio Emanuele, 
che si è rivelata con l'affissione di molti cartelli 


portanti il Viva al Re galantuomo, e.con lo sven- 
tolare di bandiera nazionale. Informato di ciò il 
generale Pianelli diede subito ordine ad un. mez- 
zo sqnadrone di lancieri aquartierato a Giulia- 
nova di ripiegarsi sopra Atri, ma mentre costoro 
si disponevano a partire, giunsero gli avvisi che 
Atri era stata pacificata dalla gendarmeria e po- 
stato che cin- 
quanta cittacini di Atri ed altri quaranta di Te- 
rami sono fuggiti ed hanno varcata la. frontiera 
con disegno di recarsi a servire nell’armata della 


lizia, Il risultato di tutto ciò è 


Lega. 


Continua a ripetersi ché il Re abbia accettato 
il vicariato offertogli dal papa, e. che le truppe 
entreranno in campagna. Checchè ne sia, certo è 
però che gli ufficiali amministrativi dell’intendenza 


generale dell'esercito partono indilatamente per 
raggiungere il corpo del Pianelli, 


bia fatta una 1mmensa promozione nell’uflicialità, 


è questa la sola lettura non interdetta anzi rac- 
comandata ai militari di spedizione. 


l'opposizione della libera stampa italiana ed este- 
ra, scrive poi circolari le quali stampate da tutti 


onesto, tanto per le massime in essa adottate, 
quauto per la loro forma. Eccovi una sua nuova 
circolare che vi trascrivo testualmente,, senza bi- 
sogno di commento, dappoichè tutto il mondo sa 


nel definire i così 
pubblico. 


detti perturbatori dell’ ordine 


Napoli 1° febbraio. 
Sig. Intendente, 

|. S. M., nostro signore, si'è degnata prorogare 
|a tutto il corrente anno 1860 le commissioni sta- 
bilite per infliggere le legnate ar perturbatori del- 
{ l'ordine pubblico, ai ladruncoli, ed aì lanciatori 
{ di pietre. 
Nel real nome le partecipo siffatta sovrana de- 
| terminazione, perchè ne curi da sua parte l’esatto 
| adempimento. 
* Il Direttore Asossa. 


La Nazione di Firenze del 18 scrive: 


Lettere da Napoli ci annunziano che vennero 
condotti in Napoli prigioni per cause. politiche, 
27 ufficiali, bassi ufficiali e soldati del corpo. del 
| general Pianelli. Fra questi sono due ufficiali su- 
| periori. 


| PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DE’ LORDI © 
Seduta del 16 marzo. 


Il conte di EWenborough desidera sapere se siano 
i were le voci che corrono sullo stato delle cose di 
{ Napoli, stato che non potrebbe a lungo durare. 
| Tra le altre cose si dice che una notevole quan- 
tità di vascelli inglesi siano ora nella baia di Na- 
poli. Rigi desidera sapere dal primo lord dell'am- 
miragliato se siano state date ‘speciali . istruzioni 
al comandante di quella squadra rispetto alla con- 
dotta che egli avrà a tenere nel caso di una sol- 
{ levazione popolare. 
|| Il duca di Somerset dichiara che l'ufficiale che 
i comanda quella squadra non ha ricevuto alcuna 
istruzione speciale. Quell’ufficialé si condurrà cer- 
tamente a Napoli come in qualunque altro luogo 
' ed accorderà ospitalità a tutti coloro che si rico- 
vereranno a bordo dei suoi bastimenti per sfuggire 
a persecuzioni, quando però. non sia già.stata 
pronunciata in loro confronto una sentenza dai 
tribunali del paese. In ogni caso non si. permet- 
terà ai ricoverati di mantenere comunicazioni colla 
terraferma, ma nello stesso tempo essi saranno 
trattati con tutti quei riguardi che sono richiesti 
| dall'ospitalità e dalla umanità. 
| Lord Redesdale desidera conoscere se, recan- 
dosi a bordo deiulegni ingle-i una persona colpe- 
| vole di alto tradimento, questa sarà protettacon- 
| tro le leggi del suo proprie paese. Non  bìsogna 
| dimenticare che un : principio proclamato in tali 
circostanze, deve poi polersi sostenere contro 
chiunque al mondo. i 


Il conte di Derby, dopo: alcune parole del conte | 


Malmesbury e del duca.di Somerset, dice che l'ob- 


bligo di un vfficiale inglese in un caso come. 


quello del quale si parlava, non poteva applicarsi 


Si vocifera pure che nello scopo di paralizzare 
i sintomi di liberalità già incominciati a. manife- 
starsi, sebbene debolmente, nell’armata, il re ab- 


la quale promozione però sarebbe pubblicata nel 
momento di passare la frontiera. Intanto per e- 
dificare le truppe del Pianelli migliaia di copie 
della Civiltà Cattolica sono spedite da Napoli, ed 


Il sig. Ajossa il quale finge di aver paura del- 


i giornali d'Europa fanno rabbrividire ogni uomo 


quale larga interpretazione può darsi in Napoli |* 


a circostanze ordinarie, ma poteva riferirsi 
‘ad’uno stato di cose eccezionale in tempi di sol- 
levazione o di discordie ciyili, o di una grave dif- 
ferenza di opinioni tra un governò ed i suoi sud- 
diti. Disse non credere che nel caso presente si 
potesse trovare una ragione per giustificare la in- 
gerenza degli ufficiali inglesi in Napoli. 

Lord Grey disse che dalle dichiarazioni del no- 
bile duca di Somerset egli traeva la conseguenza 
che il governo aveva agito con tutta la prudenza 
necessaria, e che per parte sua egli non credeva 
necessario insistere su quell'argomento. 

Il conte di Carnarvon desidera®richiamar l’atten- 
zione su due importanti dispacci di data recente 
relativi alla annessione della: Savoia. 

Il duca di Newcastle msponde che la nota cir- 
colare del signor Thouvenel era giunta nella gior- 
nata. Quella nota essere di grande importanza, 
come poteva prevedersi dal modo, col quale fu 
annunciata. Non aversi ancora potuto esaminarla 
a dovere. Non poter egli quindi neppur promet- 
tere di comunicarla per ora. alla camera: Con- 
fidare che il nobile conte e.tutti gli altri membri 
della camera vorrebbero; riconoscere che .il go- 
verno non sì mostrò mai restio a comunicare alla 
camera i documenti, appéna si potè farlo senza 
inconveniente. Non meordarsi nella sua vita par- 
lamentare altro esempio di tanta prontezza nel 
comunicare ‘alla caméra documenti di data tanto 
recente, forse anche alle volte con pericolo non 
lieve al buon andamento de’ negoziati. Essersì 
comunicati documenti scritti da cinque o sei giorni. 
Aver. fiducia nella discretezza dei nobili: ‘lordi, 
e sperare che essi non. insisterebbero nel chie- 
dere comunicazione di dispacci tanto recenti, e 
schiarimenti rispetto‘ alle differenti versioni tra 
le dichiarazioni dei diplomatici del continente e 
le notizie recate daì telegrafo. 


GAMERA DE’ COMUNI 
Seduta “del 46 marzo. 


Il sig. Kinglake domandà al segretario di stato 
per gli affari esteri, se egli possa presentare senza 
inconveniente alla camera la risposta'da lui fatta 
alla nota di lord Bloomfield, in data 3‘marzo, re- 
lativa all’annessione della Savoia, Martedi scorso il 
nobile lord chesta alla testa del governo fece spe- 
rare alla camera che la propostà annes:ione ‘non 
avrebbe luogo, se non dopo che la Francia avesse 
consultata, e sinceramente consultata l'Europa, 
Egli spera che il nobile lord potrà confermare le 
assìcurazioni allora date, e spera che non si con- 
fermi la notizia che l’imperatore de’ francesi vo- 
glia procedere a questa annessione senza consul- 
tare le grandi potenze è comprendendovi”eziandio 
il Ciablese, il Faucigny èd il Genevese. 

Lord'J. Russell risponde: Il mio onorevole a- 
mico, rappresentante di Brigdgewater, mi chiede 
la risposta fatta alla nota di lord Bloomfield in 
data 3 marzo, relativa alla Savoia. Ora, in quel 
dispaccio si riferisce una conversazione tra vil ba- 
rone Schleinitz ministrg degli affari esteri in Prus- 
sia ed il ministro francese; in conseguenza io non 
poteva rispondervi: Noi siamo in’ continua rela- 
zione col gabinetto prussiano, ‘ed io ebbi già più 
dî una volta oceasione di parlare al conte: di Bern- 
stori, inviato prussiano presso la’ corte d' In- 
ghilterra, e le nostre idee relativamente alla ‘an- 
nessione sono affatto identiche. 

Nulla 10 potrei dire di più di quanto abbia detto 
in luglio ed in gennaio; ma noi abbiamo sempre 
fatto conoscere, e l'onorevole signore potrà ve- 
derlo ne’documenti a'quali egli ‘allude ,: noi’ ab- 
biamo sempre fatto conoscere |.tanto: a Vienna e 
a Berlino, quanto a Pietroburgo; lenostre ‘obbie- 
zioni all’annessione della Savoia, lasciando a quei 
governi la scelta della loro condotta. Per motivi 
che tutti i membri di questa camera potranno a- 
gevolmente. comprendere, l’Austria non si affligge» 
oltre mrisura: per l'ingrandimento della Francia a 
spese della Sardegna. Non ‘ostante, . già da ‘un 
mese io ho scritto a Vienna, io hò scritto a Pie- 
troburgo, ‘ed è certamente cosa dispiacente per 
il governo di S..M. il vedere che ‘in tanto tempo, 
mentre l'annessione è per così dire imminente , 
noi non abbiamo ancora ricevuto notizia che quei 
governi vogliano protestare contro l'annessione. 
La dichiarazione del cente Cavourè, a quanto mi 
sembra, molto straordinaria e senza alcuna neces- 
sità, Sappiamo benissimo che vi hanno e. vi eb- 
bero paesi talmente oppressi. dai loro governi , 
che altro non tendevano che a rompere i legami 
che ad essi li tenevano stretti. Ma non abbiamo 
mai inteso dire che in Savoia fosse dominante un 
tale sentimento, Io devo dichiarareche la dichia- 
razione del conte Cavour fece in. noi una grande 
sensazione ed ebbe influenza. sulla uostra».con- 
dotta. 

Se le potenze d' Europa non vogliono ingerirsi 
in quest'affare, se esse non. vi hanno uno speciale 
interesse, se la Prussia e la Granbretagna sono i 
soli stati che vi, prendono interesse; e se lo stesso 
Re di Sardegna si mostra in apparenza disposto 
a cedere que'.territorii, è certamente cosa molto 
ardua l'opporsi all'annessione, .. 

Ma vi è un'altra, cosa; che io; devo annunciare 
alla camera, dopo le interrogazioni che mi ven- 
nero fatte da un nobile lord che ora non veggo 
qui presente, ed è che ‘ieri. mi venne consegnata 
una nota diretta dal sìg:. Thouvenel al conte Per- 
signy , nella. quale il.primo desidera che la. que- 
.suone dell'annessione della Sayoia: venga. sotto- 
posta alle considerazioni del governo. di.S. M; La 
nota è, scritta con molta moderazione; 

Non si parla in essa di confini naturali, Il caso 
“presente viene indicato.come un .casa.:speciale , 
sorto da condizioni speciali, vale:a dire, che es- 
sendo mutata la condizione: dell’ Italia lia; è mutata 


anche necessariamente la condizione della Fran- 

cia, e ne sorse quindi un caso speciale 

rita speciale considerazione, 
Ma, benchè nella nota sia d 

stione è assoggettata alla Saggezza ‘ed all’equità 

dell’ Europa , dall’ esame del complesso di essa 

nota, e considerando le espressioni in ‘essa ado- 


peciale che me- | 


etto che questa qui- 


perate, essero necessario la ia di avere 
un forte confine, mi tr co e dî non ba 
poter assicurare che dopo? tà 


PI 
‘plesso della nota, e specialmente quella parte di |* 


la loro decisione sarà ascoltata dalla Francia. Noi 
esamineremo bene le cose prima di rispondere a 
questa nota, ma dichiaro fin d'ora che il com- 


essa che si riferisce alla ‘quistione alla quale il | 
mio onorevole amico mostra tanto interesse, quella | 
del Chiablese e del:Faucignyy èidi tale gravità ed 
importanza, che merita la più attenta cotisiderà- 
zione. STRA a PRI 
Appena sarà possibile, mi affretterò a deporre 
sul banco della presidenza la nota stessa o lati: 
sposta che saremo per farle. ; , 


INTERNO... 


PATTI DIVERSI I 

R. Accademia militare; È pubblicato | 
il regolameuto per l’esecuzione del R. decreto in'| 
da'a 43 marzo corrente, concernente |’ ordina» i 
mento provvisorio della. militare accademia'e ‘deî’' 
corsi suppletivi alla medesima, 

Elezioni politiche pel giorno 25 marzo | 
corrente > | 

LA GIUNTA MUNICIPALE Di TORINO 
Vista Ja legge elettorale del 20 novembre 1859; 
Visto il decreto reale del: 29 febbraio scorso 
Notifica 3 

Che alle adunanze degli elettori. convocati per | 
il giorno 25 del corrente mese di marzo dal suc- | 
citato reale decreto. sono destinati i seguenti. luo- 
ghi, cioè : "0 b A 

4° Collegio .— Sezione A.a — Elettori dal n° 4 
al n° 400 — Grand’aula‘al ‘pian terreno nel pa- 
lazzo della regia università: via di Po, n° 44 ‘al 
mano destra sotto il porticato. 

Sezione 2.a, — Elettori dal n°-404-al n° 800 — | 
Scuola di medicina nel detto palazzo a’ sinistra 
sotto il porticato. 

Sezione 3.a — Elettori dal n° 801 al n° 1100 — 
Teatro di chimica nel collegio di San Francesco 
da Paola, via di Po, piano terreno. 

2° Collegio — Sezione Y.a — Elettori dal n° 1 
al n° 300 — Sala al primo piano nel palazzo mu- 
nicipale. ' 

Sezione 2.a — Elettori dal'n° ‘90121 n° 600 — | 
Sala ‘nel locale dello stato maggiore della guardia | 
nazionale. | 

Sezione 3.a — Elettori del n° 601 al n: 873 — | 
Collegio notarile nel palazzo del magistrato della 
Corte d’appello. 

3° Collegio — Sezione’ 1.a — Elettori dal n° 4 
al n° 350 — Grand’aula nel palazzo dell’ accade- 
mua delle scienze, via Accademia, n° 4, piano 2°. 

Sezione 2,a — Elettori dal n° 351 al n° 700 — 
Sala nel palazzo della camera di commercio "Via | 
Alfieri, n° 9, 

Sezione 3.a — Elettori dal n° ‘701 al n° 965— 
Sala di ricreazione, scuole femminili, via Arcive- 
scovado, n° 85, » 

4° Collegio — Sezione t.a.-= Elettori. dal n° 4 
al n° 350 — Locale nel palazzo dell'accademia fi- 
lodrammatica, ‘via della Posta "een 

Sezione 2.a — Elettori dal n° 351"s1 n°631) 
Via di Po, ‘casa Engelfred, n°. 6, piabo 2% | 

5° Collegio — Sezione 4.à — Eléttori”dal n°. 1; 
al n° 250 — Sala nella casa della città , Via Ga- 
zometro, n° 4, piano 1°) died : 

Sezione 2.a — Elettori dal''i° 251"al' n° 550 — 
Locale nella casa della' città; dia” San Quintind 4 


n° 4, piano 4° 

6° Collegio — Sezione ‘tia — Elettori "dal n° 1 
al n° 220 — Cappella di' San Martino, presso i 
molini di Dora, casa della città; a cui sì ha ac- 
vesso per la piazza dei Molini, porta ‘n° 3, 

Sezione 2.a — Elettori dal n° 221 al h° 427 — 
Locale al pian terreno nel 1° cortile dei molint è 
mano destra, oltrepassato 1l cancello in ferro. 

I locali avanti designati saranno aperti agli & 
lettori, come sovra iscritti, alle ore 8 del mattino 
di detto giorno 25 corrente; aflinchè ìl presidente 
o consigliere della corte d'appello, cui speita la 
presidenza provvisoria di ciascuna sezione, possa 
alle ore_9 precise aprire la seduta, 

Nei giorni di giovedì, venerdì e sabbato 22, 23 
e 26 di questo mese che precedono la riunione, 
come pure nel giorno di domenica 25, verrà di- 
stribuito a ciascuno degli elettori un certificato 
d'iscrizione nelle anzidette liste, sulla cui .p en- 
tazione ognuno avrà l’ingresso nel locale d'adi- 
nanza della sezione alla quale appartiene. Tale 
distribuzione avrà luogo nei tre. primi giorni dalle 
ore 40 mattutine alle & pomeridiane, e nel giorno 
25 dalle ore. 8 all'una pomeridiana. nella grande 
aula d’ingresso al primo piano del palazzo muni- 
cipale. 3 ” Ù "°° 

Qualora, in seguito alla. prima votazione, non; 
riesca eletto “il deputato, gli- elettori. s'interide: 
ranno riconvocati nei medesimi locali pel giorno 
di giovedì -29 corrente muese, onde proce. lere: ad 
tna nuova votazione, .in conformità  dell'ar.icolo: 
92 della precitaia legge: 20, novembre 1859,,; 

Elettori!» Epico SNTRnA ped 1 

Quanto voi »sappiate apprezzare vedve«ercitiate 
degnamente gli atti della vita politica il mostraste 
fin dal momento in cui, pel più splendido dei be- 


| 
| 
i 
| 
Ì 


via 


nelizi, voi veniste.in possesso delle franchigie co- 
stituzionali. Quindi la Giunta municipale, senza 
uopo di rivolgere. speciali ‘sollecitazioni; : perchè 
non omettiate di valervi della più bella preroga- 
tiva di liberi cittadini, Ja scelta del vostro. rap- 
presentante al parlamento nazioriale, questo solo 
vi ricorda, che quanto più compatta sarà. la 
schiera degli. elottori,, tanto più importante signi- 
@icanza political sarà..per avere il mandato che 

Vete conferire alostro eletto. 
Torino, dal civico palazzo, addì 19 marzo 1869. 

i Per là Giunta È 
Il Sindaco 
A. pi Cossa è 
Il Segr. C. Fava 

— Leggiamo nella Gazzetta popolare di Cagliari, 
sotto la data di Sassari, 14 marzo: 

_< Il governatore Daziani ha emanato, ‘in questa 
circostanza delle imminenti elezioni politiche, una 
circo'are in cui ‘invità gli elettori specialmente im- 
piegati ad iscriversi nelle liste elettorali , ed al 
tempo istesso inculca con parole veramente com- 


| mendevoli la elezione d’uomini che amino il paese 


e ne conoscano i suoi veri bisogni , ed al tempo 
stesso liberali è italiani per cooperare. efficace- 
mente a ottenere la tanto sospirata. indipendenza 
© nazionalità, e il cui conseguimento ,;egli dice , 
costò di già nei.tempi andati all'Italia tutta, tanto 
sangue e sì grandi sagrifizii, » 

Collegio di Chivasso. L'onorevole Grosa, 
già deputato’ dì Chivasso, dà un lodevole esempio 
che vorremmo; veder imitato da certi camiidati 
Ì quali ‘non fanno che dividere.i voti dei libe- 
rali. 

Egli ha indirizzato’ ‘agli elettori la seguente let- 
tera, colla quale annunzia di desistere dalla sua 
candidatura ; i 

Agli elettori del collegio” di Chivasso” 

Alloraquando 10 aveva |’ onore di rappresen- 
farvi nella camera-elettiva cercai sempre di adem- 
piere ai miei doveri secondo i dettami dell’ alto 
principio nazionaléè senza dimenticare quanto a- 
veva relazione.all’interesse morale e materiale del 
collegio. A 

Ora che imminenti sono le generali elezioni e 
che per lo stato difficile in cui versa Italia uopo 
è che tutte le forze siano. unite, credo essere do- 
vore,di ogni buon cittadino far sagrifizio di tutto 
quanto sia per indebolire questo grande atto, fa- 
cendo tacere tutto ciò che può esservi di perso- 
nale in amor proprio 0 privata gara. 

Consentaneo a ‘queste massime, nell’atto che vi 
ringrazio dell'onore che ben tre volte mi compar- 
tiste, vi prego di recar compatti i vostri voti sul- 
l'esimio candidato liberale che si presenta al no- 


| stro collegio. 


Sempre devoto alla patria ed al collegio 
Chivasso, 18 marzo 1860, 
Savenio Crosa, 
Feste a Milano. I giornali di Milano per» 
lano tutti con entusiasmo delle.»feste che ivi si 
fecero domenica scorsa (18) in commemorazione 


| delle cinque giornate , e per solennizzare , nel 
| tempo stesso, il fatto.dell’ annessione dell’ Italia 


centrale, 

Verso le.410.del mattino ebbe luogo la ribene- 
dizione della. colonna di porta Vittoria , consa- 
crata alla memoria dei caduti in quelle méèmo- 
rande e igloriose giornate. Dopo una religiosa 
funzione, fu data Ja benedizione e fatta la consegna 
delle bandiere a’ sedici battaglioni della guardia 
nazionale, 

Vi fu intervento delle autorità e immenso con- 
corso di ogni.classe. di persone. Alla sera. tutta 
la città, venne spontaneamente e sfarzosissima- 
mente illuminata, La esultanza del popolo , che 
seppe tonservar l'ordine in modo ammirabile; fu 
veramente al colmo. 

R. Marina, Nella Gazzetta “dî Genova del 
413 leggesi : 

« leri sara, partiva da questo porto la R. piro- 
fregata Governolo per recarsi. a Livorno, a dispo- 
sizione del barone Ricasoli. » —* 


NOTIZIE POLITICIE 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Re: 
gno: 

Ci giunge notizia da Napoli di un cangia- 
mento ministeriale avvenuto ieri. Il generale 
Filangieri ha dsto definitivamente la spa 'de- 
missione dalle funzioni di presidente del con- 
siglio dei ministri, "e gli. è stato surrogato il 
principe del Cassaro. Il principe di Comitini è 
entrato a far parte del consiglio în qualità di 
ministro senza portafoglio. Il signor Cumbo , 
ministro per gli affari di Sicilia, ha dato la 
sua demissione. 

Questo cambiamento ministerialo par- 
rebbe fatto nella.speranza di calmare l'ef- 
fervescenza. della. Sicilia, mettendo un si- 
ciliano alla» testa del ministero, 

Traftandosi d'un avvenimento successo 


Se mai si eseguisse, potrebbe dare ori- , 


gine a conflitti, i quali, oltre al compro- 
mettere lautorità papalo nelle: Marche 0 
nell'’Umbria, potreLbero aver nel regno di 
Napoli conseguenze assaî pericolose per 
quei governo. 


Cunfermiamo Ja. notizia daté' in' un! Toglio 
precedente, che il: gencrale Lamarmora assu- 
merà il comando del corpo d’armata del Min- 
cio. Egli partirà per Brescia Îra alcuni giorni. 

Il Nord di Brusselle dà il testo della | comuni- 
cazione fattà dal 3ignor-Kern al signor: Thouvenel 
a riguardo dell’anuessione della Saveia alla Fran- 
cia. Eccolo : F 

Signor Ministro, 

Ia seguito a un dispaccio di Berna, debbo in- 
formare V. E. che il consiglio . federale ha indi- 
rizzato al governo di S. M. il Re di Serdegna , 
per rispetto alla quistione dell'annessione della 
Savoit alla Francia, una nota. in cui esso dimanda 
l'osservanza dei patti del trattato del'1564;' cons 
fermati dal trattato del 16 marzo 41816.tra la Sar- 
degna e la.Svizzera, persciò : che risguardano la 
cessione del territorio presente della Savoia ad 
un’altra potenza. 

Jo debbo aggiungere che il mio governo consi- 
dera particolarmente qualunque annessione delle 
provincie neutralizzate del Chiablese, del Faucigny 
e del Genevese ad un'altra potenza come cusa in 
contraddizione alle stipulazioni dei trattati del 
1815, che guarentiscono queste provincie, nell’in- 
teresse della neutralità svizzera, ‘come se fossero 
parte integrante della confe:lerazione, dichiarando 
che esse debbono godere” della neiîtralità della 
Svizzera non altrimenti che se appartenessero a 
quest’ultima. - , 

Ora le mie istruzioni m' impongono al dovere , 
rapportandomi alle, considerazioni che ho avuto 
l'onore di esporvi verbalmente nell’ulienza che 
vi siete compiaciuto accordarmi il 43 marzo, di 

| protestare formalmente contro qualunque provve- 

| ste provincie alla Francia, sino a che le potenze 
d'Europa, alle quali il governo imperiale stesso 
ha dichiarato voler sottoporre. questa quistione ; 
sì sieno pronunciate, 

Profitto di questa occasione per rinnovervi , 
* Sîgnor ministro, l'assicuranza della mia più per- 
| fetta considerazione, 
| Kenn. 

— Parecchi fogli francesi affermano, sulla fede 
della Sentinelle di Tolone, che la flotta francese 
nou tarderà a recarsi ne'mari di Napoli e Sici- 
lia, per andare a raggiungere quella inglese. 

— La Gazzetta di Vienna del415. racconta nel 
| modv seguente il tentativo insurrezionale di 

Pesth: 


Giusta comunicazioni da Pest, stamane una turba 
di circa 200 studenti tentò di penetrare in di- 
verse chiese, e si recò poscia verso il’ cimitero 
situato fuori di Franzenstadt. Riuscita senza effetto 
l'esortazione fatta alia medesima di sziogliersi 
tranquillamente, la polizia si vide costretta a”fare 
alcuni arresti onde prevenire ulteriori trasgres- 
sioni. 

In segnito a ciò il convoglio mossé verso: il 
cimitero di Kerepes, ed allorchè gli impiegati di 
polizia tentarono d’'impedir ciò, essi nonchè l’uf- 
ficiale e la truppa della guardia di polizia furono 
scherniti, locchè rese necessario di effettuare de- 
gli.altri arresti, e costrinse da ultimo gli ‘accen- 
nati organi della sicurezza pubblica a far uso per 
fino delle loro armi, dopochè aveva. avuto luogo 
un attacco contro î medesimi, nonchè un tenta- 
tivo di liberare gli arrestati. Sgraziatamente : vi 
ebbero alcuni feriment. ‘ 

La popolazione non prese la più'minima parte, 
ed oltre a:ciò l'ordine non fu turbato in verun 
modo, per cui la truppa della ,guardia di polizia, 
Uscita in questo incontro, bastò piena mente da sè 
sola a far rispettare la legge, 

Senonchè nella : sera, degli studenti tentarono 
di impedire che il pubblico si rscasse al teatro 
ungherese, e l'intervento così ‘ degli impiegati di 


"] 


mase inefficace contro quei tentativi, per. cui una 
divisione di truppe militari. sgomberò la pia.vza, e 
la quiete venne ripristinata, 
ll Pant e cile 
Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Firenze, 19 marzo, cre 10 40 pom. 
Il primo collegio elettorale di Firenze ha 
} stabilito #d acclamazione la candidatura del 
| barone Ricasoli. 
Romo, 16. Neri, direttore del debito pub- 
blico, è partito per Brasselle alfine di comdrat- 
tare un prestito di 10 milioni. 


— 
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Parigi, 20 marzo, mottina. 
Il Moniteur pubblica un elenco di rice:m- 
pense, decorazioni della ‘Legion id’onore e nie- 


| 
| 
Ì 


dimento che avrebbé per iscopo di annettere que- | 


polizia come della guardia di polizia a cavallo ri- | 


K nglake dice esser venuto a cognizione che 
Îl municipio di Nizza ha+otato”un indirizzo’ al 
Re, chiedendo di rimanere unito al Pimonte; 
ma ove ciò fosse incompatibile c:Ila sicurezza 
delle frontiere francesi , formare di Nizza uno 
stato indipendente. Soggiunge che l' indiritzo 
fu spedito a Torino. Chiede se il governo ri- 
cevette.tale informazione; se ha ricevuto una 

nòta svizzera ; se nel rispondere a Thouvene] 
‘piglierà ciò in consderazione; è se 3° inten- 
sderà colle altre potenze per ottenere un'azione 

comune. BI 

Russell risponde non avere ancorà ricevuto 
la nota svizzera, ma dice che essa è aspettata. 
Soggiunge che Thouvenel ha ‘ricevito ‘un di- 
spaccio di grande-importanza , con cui è pre- 
venuto che la Sviziera è d-term nata a spe- 
dire una nota alle’ potenze. Russell chiede 
moderazione ulla camera , ‘affinchè il \gaverno 
possa deliberare con libertà sulla risposta che 
\leve:fire. Dice che vi sarelb o degl’ incon- 
i venienti nel suscitare quotì:tianamente que- 
I Stioni non' soli importanti per: 1" Inghilterra , 
{ ma per l’intiera Europa. Verrà tempo in cvì 
la: condotta del; governo; sarà, comunicata al 
parlamento :. sino a_ tl” ‘epoca ‘chiede ‘chie’ la 

camera gli sia indu'gente, GE 

' Firenze, 20 mor'0, ote 2.45 pom. 

Il messaggio letto all’ assembiva espone la 
| situazione politica del paese, i ‘pericoli corsi , 
la costanza popolare è le ragi.ui del plebi- 
{\scito ; fu la storia ‘digli ètti dil governo, e 
| conchiuse dicendo non restare a quest'ulti no 
i.che il deb to di recare i voti +1 Ie: spettare 
| all’ assemblea il dichiarare compiuto il iau- 
dato. Il messaggio è accolto con applausi. 

Il segzio presidenziale propone il decreto di 
scioglimento dell’ assemblea e uniwoto,di rin- 
graziamento sl governo per avere. propugnato 
costantemente l'unione, È, 

Montanelli e-Mangini parlano contro. .. 

I! primo accetta il risultato del suffragio. 
Dice l'assemblea essere morta .in seguito alla 
convocazione dei comizii : averla»uccisa il go- 
verno. È 

Il secondo rifiuta il voto di lode, perché il 
governo non ha fatto quanto doveva per com- 
piere l'unione. 

Risponde il deputato Panattoni difendendo 
eloquentemente il governo, ed è spesso inter- 
rotto da applausi universali. 

Messa a’ voti la proposta del seggio presi- 
denziale, è approvata all’ unanimità, meno 
Montanelli, Mangini, Caldini e Mordini. 

L'assemblea si scioglie fra le grida di Viva 
îl Re dei deputati e del popolo: 

Modena, 20 marzo. 

Oggi ha avuto luogo una funzione religiosa 
| in duomo per la compiuta annessione. W'Inter- 
fe tutte le autorità civili e militari. L'ar- 


AIN 


civescovo di Modena ha vantato il ‘Tedeum 
dato la benedizione. SPE A rio, 
Parigi, "20 mit) Vera 
Correva vocè alla Borsa che le. ri 
cesi sieno entrate sin da. questa ma 
Savoia (4). Lac 
Borsa di Parigi dél 20; 
(Valori diversi). |.’ 
Azioni del Credito mobihare 743. 
id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 400: 
ld... id. —Loumbardo-Venete 595! 
Id: (id. Romane 350...;: > 
ld. * id. © ‘Austriache 500; »;° 
La Borsa di Vienna fu debole è senza mo- 
vimento. epurobirior» 
nto consta ‘all’Agerizià; * questà no- 
ve hi affatto” priva di lectio, ae 


(Nota dell'Agenzia) 


“a 
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Borsa DI Parici del 20 marze 
in costanti in liquidazione, 
67 80. 67 90 
95 90 96 > » 


| Fondi francesi 
DU 
4 172 p..00 i 
Consolidati ingl. 
Fondi piemontesi : 
1849 5 0/0. . pos 8Il gi a 
48533 0/0... 51 >» 5185 pasa: 


G. ROMBALDO: Gereate; 


BORSA DI TORINO. | 
20 marzo 1860, Lt, 
Foxvi rusnLici . Confratti in cont, in bigndid. 
18495 0j0 4 genn. G. p.d.B. 81 — 81 —3{mar. 
»_» Matt. . 81 — — 
G. p.d.B. — — 81 1534 mor. 


Certif, 510 id. 
| » Matt, 8i—- ——- 


soltanto dasdue giorni, è molto difficile il dagle accordate a persone chè prodigarono le! Foxo pntyan 


preconizzarue. le conseguenze. 
Se stiamo però ‘alle. notizie più ‘recenti 
e meglio fondate , sembrerebbe ché la do- 


guito di accordo col governo pontificio, non 
abbia ad essere mulata 


! loro cure a” soldati frarie-si ‘în' Ialia, 
| Linira. Nel ricevere 1° întirizzi dei tordi 0 
| la regina ha manifistato la propria ‘soddisfi - 


tato,.il: cui scopo è que!lo di sviluppare le ro - 
| lezioni Vanteggiose all’ Inghilterra e alla Fran 
cia, e che consolideranno lo Stato di pace. 


RISO i zione dell’avere il parlamento.approviato Gn trat - | 
terminazione ci occupare le Marche, ia sé- | + 


Cassa com. e.ind. G, p. d. B6é—-.,——-. 


| CAMBI. Lr. scad, 3 mesi CORSO peLLe MUNETR 

| Augzaisa . 245 3,4 21 Ono ip + cd “ 
Fi +8 M.215 48214 1/8 Do da 20 misi 
Te nani Do a’ Mi Savola 28105 

: Londra . id. ui Genova 18 15 

| Milano . ih agio 
\ Parigi. . Aggio Scudi vecchi 40 
| Torino sconto . f? ani» Carlo X 5° 
| ld. muovi. » 


99 85 099 25 
2507 42 2490 
99 85 ig 
0° 


4412 
Genova aconio . 442 
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Nella via Nuova,..num..25, attiguo ‘alla. Farmacia, NICOLÎS 


LA VENDIT A 

Va - n telo 4 o osiol gu 018 i niaziant di + D 
TELERIE DI VERO LINO 
I DI CUI "RASSISSIMI” PREZZI SONO--GIA A TUTTI NOTI" 


continua sino a Sabbato venturo 924. «el: corrente mese. ‘ 


dl oe e VATISS la apollels sia 


ages 4 s29 0s0 600) SU _.Èl 


gi pe " ab Mii i lai «afelio he #91 SEMENTE BACHI. di A 

GUANODO SESEMENTE BACHI NE 

RA rt ERO OVÒ lager ri x zi miénean'deposito di SemefiteBochifabs!+ TUO 
davimpi»garsi: precisamente come. il &Guano pértiviànò; jerò imdoppit? “bricat i Orfente dette' Branimnenqune: E 00 

dig ag lg te gi e stonto”FelatifoL itato" im Torino -tiurkhé riti di finterta fermi” | ve 
al chimico Domenico Schiapparelli alla fabbrica ‘del’Cammelto. poi gliot varitsggiò dei committenti, a pro | 
; ni; GRIe» PISEAMISTASY o 3 Taeg ano no N ! dotto e;per contanti.;.quella; per ;con- } 
Presso AUGUSTO F.. NEGRO, libraio commissionario, l'tanticno:ssionra 2 misia.all’oncia. . | 
uxia della Provvidenza, n:94 1.1 Dettb deposito st'tovasa Torino ale 


REPERTORIO’ DIL PUBBLICA AMMINISTRA |Valberiotet Persico, n° 4 ISTAT) 


frico’ dilL' S'intapò’fi Tipografi 
‘ZIONE per fui gli Stati di ‘S. M. il Re di Sardegna, MILANO. NON, Dil TOSSE 


ifedi Botta) Torîno. 
È È Sped da ne citi di R. pini ti Avvocati. i si iii Rioni lip dani fnait 
arte 1. Dizionario analitico di Materia amministrativa. PELZIR0I: ee hi i beta Leni i Hb ch 
»: ll, Leggi e Regolamenti d’amministrazione, con spiegazioni, aninotazioni | ALBERGO: MARINO. | DI'LIQUIDAZIONE Ì Gniitttito prodigisimiite " el Pag 


VENDITA 
Un #dlarhé 14:16 cdiagatto di pg. | | SBMENTE, BACHI 


592.'— $i spedisee franto nello Stato, | Abiuzzi, Calabria, ‘Adrianopoli , Da- 
miéditinte l'iivio’ di ‘un vaglia postale | ghestan; via dei Mercanti, n. 17. 


PARTA se commenti. sn ione ] "VALLO GUZZI Conuditiore. Avendo da rimettere, il negozio, si i lattie” di petto è gola 16° ché dalla 
L’opera intera. non, potrà eccedere 33 fascicoli. di. 48 pagine jn-8° al | Posizione centrale, Restaurant alla.|. vendono. a.igrandissimo; ribasso»tutti (uf it ptt inn srt sod pe 
' = ife 0 


prezzo di Ln. 4 20 caduno, Il di più sarà dato, GRATIS agli associati. carta e, a prezzo fisso, Bagni sempre 
È pubblicato il 4° tasticoto. I'suî i in ogni stagione. 


glisarticoli di. profumeria; saponi, co- | angine o raucedini, sono purè'prodi- 

smetici, pomate; e‘polveri di Cipro, giosee pens coltivarerla voce ai can- 

i'mrédì "iiasilbrio © di miédible: "7 tantino Intovnsi:doponitato: nella Far- 

Chi acquista per L: 3 gode il ri- ppi rn 5 ei vicino a 

basso di L. 1. Via Nuova ,. accanto iti 39 rv Praia agile 
} . de 7 rqrinitipalo Farinacies d'Italia. 

as Piazza; Castello, | uittschia cnr nada 


fe eine | 7 : È 
perverse WHY DROCLYSE] 


I ‘ND long 
3 ;  Nuowd dnvenzione!arzagipillo comufino | 
TUBI I N P I 0 mM B:0 . elisteri e iniezioni, il pò aperte di 
del'sig!L.' De-Cobpet ' fu traslocata ' ‘lassa o molla, che non esiga alcuna cura pel 
invia Lagrànge, n: 36; casa Talucco, , suo mantenimento. Riéchioso' in "bellé seritole 
IrDA È nòfitè "soggelto?a verun-sconcerto'} ed‘è co- 
ove i. signori accorrenti troveranno, mogissimo:per!viaggio.; Ai (PETIT, inventore ; 
ogni assortimento di tubi per gaz pria] crisi 4 LA TÙ 19,10 Pa 
È 3 a Pigio 7 609 - 15, De- 
redbaeguas qualità superiore ad'ogni ‘‘phsito presso l'Agenzia DI Mondo, Tia n 
altrà»e» prezzo» diseretissimo. V: degli Wogelî, 9,Torino. 


CALZE: PLASTICHE 
l'Ul‘filo, cotone e,seta vulcanizzate, indispensabili.nelle af-8, 
fezioni delle, yariei,;pg a ingrossamento elle,vene dura 
be! girare e conseguenze di fratture, storpiature, 
n i e di fro 


céssivi verranno alla luce ogni 8-giorni. | 
n L & 40905 8449 


di ama Sofarmigtista) duttote ‘in 
‘sciunze, ispettore d’Attademia 

; LiQuesta muova sostariva'fefiniginosa, 
rdiquidà, senza ‘èdorè ’0?5#pdi@ dî feltro? 
più, attiva, delle Pillole, Sciroppi e Con- 
felti, non produce mai stitichezza, Essa 
Bad, ‘dit Ul SIONULEU, Affezioni nervose, sterilità, tisi, scrofole, 
operimento del'sarigiie’ Rinfiova ‘il sangue viziato dagli eccessi 
'EGATO DI MERLUZZO ‘per’ giiitive “lo malattie di petto. — 


Toula il fioruvi, pio Aylipu da voor putit ct, feure Vigili, svi 
Gsailiimento prematuro di forze; epoche difficili, età critica. im 
o dille fatiche; ed (è il migliore! lausiliario dell’OLIO DI 
Cura: econumiea; — Prezzo della boccetta: fr..3 50. 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via BV. Uegli Angolì, 9. *—Ven lonsis! Torino; dèvHonzani è Un Depanis * Mileno 
da, Zanetti incipali farmecie d’Italia. 


ssaa di bic enagnta ‘Pinot Ji BERSAGLIERI 
Tila ta SES KEEBRURINFOSES VALLET, appro= Por meno a’ istruzione 


Me TRAI wall vate dall'Accademia È di è 
= so imperiale, di, medi- | maschile, con preparazioni al.Collegio 


cina di Parigi.n l'‘militore d’Asti, tanto per i convittori 


\ 


che esterni, 


L'approy azione data dall'Accademia alle Pilloto.fermaginose, di, VAL- 
L Torinoyvia della Zecca, 9, p. nobile 


;,0 le numerose esperienze fatte da otto anni dai,pripcipali, medici di tutta 
là Francia; lanno ‘iheritato a queste «Pillole per guarire*i pallidi ‘colori; le per- 
dite bianolio ® per ‘fortifibareri temperamenti ddbolì : und voga ‘che non) si può (pa- 


tagònare) cheya quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri. CONTRO: M GREZZA | 


Queste Pillole non si vendono ‘che in boccette di vetro bleu, portanti la iti 
firma Wallet, Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. | abituale’ è' maia Pa 


Prezzo: fr. 2 25. 


Î| 
A genle commissionario in Torino, D. MONDO, via, Q4:H. degli Angoli, n. 9. Ven-| gi n / 
ddt: Torino; da ‘Borlz-ai ‘è “a Dépanis ; Novara, Caccia; Vercelli, Bertelelii; À os- rn Bice di peg! Alimento e me- 
tidndrià; Bisibo; Milano; Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmnatia 5. Geminiino» |" ipinasinie Non Led mettere in 
Botogna,:Verati, e pelle principali; farmacie. _ }.dubbio:la;potente in nenza della, coîn- 


rist) e lunghezza di, 
Cioccolato Boille, bromo-jodu- M Si ogni Ho 
reto0snpplisce!. con; vantaggio, Qlia RRANE ouitài 


esqualità, da v 
por iniezioni '- 


iaggid + Cualbitit'ettor 


dit pd Li | posizione bromo; odarata sia; iui — * tpidali Pesi 

Dtettsnrmi) ra RAT \ digestione e sul nutrimento. > (Rap | È 
SCIROPPO LEGNO DI NOCE l'porto dell’ Accademia). —Préttt: 4. ap L mracela Cesa 
SE da La vero. da EUOOCP Lil mezzo kilo. — attiore è Cioe: ‘dolore i lartò dalle'ttammelle. «Forniture 


DI; "otibii masi n Senti ‘no | @@otati bromo-iddurati è fetrati. —|' 
L AB 6 L ON Y > rici gi perfe Séuabe fgliey: Farmacia È. Boille, 34, rue de la 

| dall proprietari divuna gran quantità del | Chazioode d'Antin, Pi Iper) d 
R RINOLI ASP. DI PARMAGA, suddetto?legho, preverigonvikpubblico IActuri eni © sisi me, tifi ot. gard 
E te,AN PARIGI, | che essioite vendomòa condizioni. mosto | Pie ep pento ea a atasdi 
— Questo la cui base è il principio | discretes Recapitocel: loro:sisbilimento. . degli Angeli, 9. Cififonst : "39°"7" 


chia gole DIDO 3 ela PA | in va Salani, S Salsanio, Torino, fici Geitcie Frioicama i pi | VILALINA "SPECK 
PARICadierO i pr fesa RETE ki el DI STOCCARDA 
Monia n8) Forster Mario ELETTRO-MEDIGI: 


dio Te ua piani elica, pot IAA dado VICADUTA DI CAPELLI; CALVIZIE) ALOPEZIA 
ut n SEN ERMRCHE Ron diet 


hanno nconosciuto la é 
sontto tali affezioni  E4so calma'prontamerite! I sd facile “di quest’ olio; di,cui; i giornali medici, hanno pubblicato 
ca disposti ‘secondo le natura, e .la-sederdelle..malattie in: 


inattesi che sì ottennero, in, breve Li pnl te. assoggettate già 
CATENA (per nevralgie; reusatisimi; scistica, lombagine, feBamia; sordit cia 


ente a tutti i trattamenti; tonosciuti, to «piexi narnia approvato 

cdr iay epiléesiapisteri x ofessore, della. scuola 
FASCE !! {rervosa\paralisiay epilessia; Isteriamo, debolezza gener., insomini 

iis BR SETTTO ped eremiti, campi, debolezza parziale di membra, coniasioni nti positivi pt- 


“retorica. bronc 
dari i id. oselagg pira dallo er torci-collo, tosse. nerv., vertigini, ronzio alle orecch., tosse can d 
scitoppò ai Labétonye, ha ecci- | ilro A per dolori di ventre, di siomaco, di fegato, mal-di costa, batticnore | |, piera di \ 
tato ‘a'‘cupidigia dei: contraffattori, sopra- ;) È LARE per ildigest., palpitaz® nerv:, malattie di ‘latie, ASmaî, doloti'di petto. è det er 
; ire Ag “pi Essi hanno imitato le anti- (B fr. è più BATTERIA ‘per contrazioni muscolari. sso 7. Rochondinò i 
che marche di fabbrica delsignorLabél0n1e ELL Put veamacnER ès 0.19) ru Favart, Paris. Prezzo della boccetta ‘80 
mm Lacap pero inerti 6 male preparati: | By prccalr più espliciti o contenti 7. l'ipistoo L'Eveciricite elicale è l'usege de toul Î 
Ondè abbuso, ogni botti- Mnonde, pig. 8, 1 fr 
Deposito centrale ‘per l’Italia; presso PAgenzia D. Mondo, Torinò, vid Madonna ‘degl 
ata "oIn- | BAngeli, 9. Vendesi anche in Torino da Depanis -- Genova, Bruzza -- Aless@ndria , 
ventore. Vienè inoltre im pagnata da nn° |'88asilio -- Novara, Caccia -- Sassari, Solinas -- Vercelli, Berleletti. 
istruzione in Itoliano e da un’ altri e. “= rog tar dts e LIT 
Erancese col bollo governativosulla zua lira» Ì . > 
Ageute commissionario per l’Italia D. Mondo, } 
via B. V. degli Angeli, nam. 9, Torino. 
Trovagi nellé fermacie di Torino) Depidis,. | 
ria Nuova, vicinò ‘a piazza (»stello; Bonzani, | fl 
a xia Doragrossa, 19.; Alessundria, Basilio; 
pasta; fGalesio ;12Asti;, Boschiero ; Biella,.| 
M.sserano; Cagliari, Cukusi; Cas@ilnocu, | 
Beica; Casale, Oglichi;, Chambéry, H. Ju 
jien e C.; Cuneo, Cairola;  Domodsssolu, | 
Samovini ; Genova ; Bruzza e De Negri; 
Mortara, Sartorio ;, Mondovì-Pia=za, PV 
— Vassallo; Nizza, Musso è Difmis:' Novara, | 
ne "Caccia; Novi, al'istatol0; Pallanza, Freazi! 
Savigliano, Calaudra; «Santhià; Aimonino ; 
| Sadsari; Solioas 5 Sartirune , Novareui ; è 
Suvona, Albeoga; Vercelli, Bertéletti. 


| della ‘sua ‘efficacia, si 
Di''Mondo} depositario centrale im Torino 


eve e mai E L : "E! "p° 
dior tt RA GUANTI NETTA:RL 
i} DAN! | lim omento, col costo di cinque tentesimi il‘paio, senza bagnarli 
OPPO e PASTA: nè gstineri, con lisa bonivaDerzeNae, Pista cotupio. 
località tahenté'‘inodora. Si '‘brova prit tompé i Qel'vasò fra’ 50. 
dr co AERA DI {| {{ Parigi, presso DUVIGNAÙ, ta frtigioo 88; — Deposito” im'Tofito 
Le piivimporianti ossergazioni; raccalte da uomini; i cui pareri sono tenuti resso l'Agenzia D. Monpò + ‘via ‘BI Vi' ‘degli Atigeli; n.19) Spedizione 
i gran pregio dalla facoltà med)ca,;lianno di molto tempò' dimostrato ‘Pi n'provincia. 
lsacia del mire ppo è della Pasta di Berché, é la superiorità ie’ libro: - 
effetti contrò i raffreddori, letossiostinate e affsticanti, il grippe, il catarro: 
la tosse: canina, labronchite e.Ja.tisi polmonare; ngn è dunque da maravi- 
gliarsi.della preferenza data:a,questa preparazione da medici e da malati, "bj" 
ella importanza sempre crescente del suo smercio. n gr 
\ Presso del;Siroppo fr. 3,50— li, della Pasta: Fr. 087/04 fil \NTOVASE SENZA «molto \rinomata iper levare: 
‘ Depositario generale a, Parigi MENIER;, farmacista e droghiere, 37, @àelf:|: aprazto: apri (eatrameseco. odalla seta; ama, 
imerie. — Agente commissionario in kta eb: MONDO, i} | AETORA Sia Loregit | aa pis 
i ni; Doragrossaxb-{ifinga 1% prccalta cetl 15 Deposito rcontrate in' rino presso 
lizza, do i rà ka odo via B.V. degli Angeli, 9. (Spedizione;in:provincia) 
Tip: dell’Opanione diretta da C. Carbone.» 


» 


le ‘macchiedi:) 


| 


t*-Croix; de la Breto: é 
i Ti, n. 9, Torino. Vèndita in Torino: Bu 
» Milino, Zaribtti; ‘Cendva, Lertola, 


